
STOP ALLE CAPITOZZATURE! 

                                                  
 
Quante volte mi è capitato di sentire: “Dotto’, vorrei accorciare quest’albero di 4-5 metri, perché mi toglie la 
vista, perché i suoi rami mi entrano dentro casa, perché è troppo alto, è pericoloso… perché… perché… 
perché…”. E quante volte mi è capitato vedere piante rovinate per sempre, completamente sfigurate, lugubri 
attaccapanni inerti! “Ma mi avevano detto che ricresceva!”, e io lì a spiegare: “Ma no che non ricresce, caro 
mio, i pini non emettono gemme avventizie…” oppure: “Mi avevano detto che avevano messo in sicurezza 
quel filare e ora sono caduti dei grossi rami!”. “Certo, perché sui capitozzi si sviluppano tutti rami deboli di 
inserzione…”. 
 
Troppe volte mi è capitato di sentire giustificazione allo scempio di un albero per “motivi di sicurezza”. 
 
Capitozzare un albero significa contemporaneamente aprire una grossa ferita, privarlo di gran parte delle 
foglie (attraverso cui si nutre per fotosintesi) e costringerlo a mobilizzare sostanze di riserva per cercare di 
ricostruire una chioma decente. Tutto questo comporta, oltre a quelle estetiche, molte altre conseguenze 
negative, anche in merito alla sicurezza: 

1. Più è estesa la superficie del taglio e più facilmente si insediano sulla ferita i funghi agenti della carie 
del legno, che penetrano all’interno cariandolo e minandone la resistenza alla frattura; 

2. La nuova vegetazione che si sviluppa (quando possibile) è debole e fitta, originandosi da gemme 
avventizie superficiali. Di conseguenza è meno stabile, essendo costituita da rami deboli di inserzione, 
e costringe poi a successivi interventi di potatura ravvicinati e ben più onerosi del primo. 

3. La nuova vegetazione brucia rapidamente le sostanze di riserva conservate nelle radici. 
L’eliminazione brusca di parti importanti della chioma riduce poi la possibilità delle parti verdi di 
assimilare la luce necessaria per la fotosintesi, cosicché non vengono prodotti zuccheri e questi non 
vengono traslocati alle radici per costituire delle riserve. Di conseguenza nel tempo anche la sicurezza 
dell’ancoraggio peggiora e si provoca il decadimento dell’albero. 

Ricordate, allora: 

LA CAPITOZZATURA E’ UNA PRATICA NOCIVA ALLA STABILITA’ 

E ALLA BUONA SALUTE DELL’ALBERO 

 
Nel Comune di Napoli tale pratica è espressamente VIETATA dall’Ordinanza Sindacale 1243/05 e i 
trasgressori sono passibili di denuncia e di ammenda amministrativa da 225 a 500 €/pianta per 
“danneggiamento di alberatura”. 

E’ possibile denunciare il danneggiamento di un albero al Servizio Verde della Città (preferibilmente via fax), 
per la diffusione di una cultura del verde, contro certi scempi… 

Servizio Verde della Città: fax 081-795.36.06, tel. 081-795.36.11 


